SINTESI DELLA CLASS ACTION CODACONS RELATIVA AI VACCINI CONTRO L’INFLUENZA A
NEI CONFRONTI DI:

MINISTERO DELLA SALUTE

Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione
-Direzione Generale

della Prevenzione Sanitaria-

in persona del Ministro p.t.

Via Giorgio Ribotta, 5

00144 - Roma (RM)

DOTT. FABRIZIO OLEARI

n.q. di

DIRETTORE GENERALE

DELLA PREVENZIONE SANITARIA

c/o

MINISTERO DELLA SALUTE

Via Giorgio Ribotta, 5

00144 - Roma (RM)

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE,

in persona del Ministro p.t.

Via XX Settembre

00187 -Roma

DOTT. RENATO BRUNETTA

n.q. di

MINISTRO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE 

c/o

MINISTERO PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E L’INNOVAZIONE

Corso Vittorio Emanuele, 116
00186 Roma
AIFA- AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

in persona del legale rappresentante p.t.

Via della Sierra Nevada, 60

00144 – Roma 

CORTE DEI CONTI,

-Sezione Centrale

del controllo di legittimità

sugli atti del Governo e delle

Amministrazioni dello Stato-

in persona del rappresentante p.t.

Via A. Baiamonti, 25

00195 -Roma

GLI ORGANI INTIMATI, MINISTRI DELLA SALUTE, DELLE FINANZE, AIFA E DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA IN QUANTO CONTRAENTE, NONCHE’ LA SEZIONE DI CONTROLLO SUGLI ATTI DEL DICASTERO DEL WELFARE DELLA CORTE DEI CONTI SONO GLI ENTI COMPETENTI AD ESERCITARE LE FUNZIONI CHE SI RICHIEDE DI ESERCITARE ED INFATTI:

1. LA DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA DEL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI, NELLA PERSONA DEL DIRETTORE GENERALE DOTT. FABRIZIO OLEARI, HA CONCLUSO IN DATA 21 AGOSTO 2009 IL CONTRATTO DI FORNITURA DI VACCINO CONTRO L’INFLUENZA A (H1N1) CON LA NOVARTIS VACCINES AND DIAGNOSTICS S.R.L.; 
2.  IL MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI, DIPARTIMENTO DELLA PREVENZIONE E DELLA COMUNICAZIONE – CON D.D. 27 AGOSTO 2009 HA DATO APPROVAZIONE AL CONTRATTO DI FORNITURA DI DOSI DI VACCINO DI ANTINFLUENZALE A(H1N1);

3. LA CORTE DEI CONTI -SEZIONE CENTRALE DEL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ SU ATTI DEL GOVERNO E DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO NELL’ADUNANZA DEL 10 SETTEMBRE 2009- CON LA DELIBERA N. 16/2009, HA RITENUTO  IL SUDDETTO PROVVEDIMENTO DI APPROVAZIONE AL DI FUORI DEGLI ORDINARI SCHEMI CONTRATTUALI E DI CONSEGUENZA HA RICONOSCIUTO L’ECCEZIONALITÀ E SOMMA URGENZA DELL’INTERVENTO, E COSÌ GIUSTIFICATO LA SOSTANZIALE ILLEGALITA’ DEL CONTRATTO E LA MANCATA DISAMINA DEI VARI PUNTI DI RILIEVO SOLLEVATI DALL’UFFICIO DI CONTROLLO.

DIFFIDA

tutte le amministrazioni in epigrafe, nonché il Dott. Fabrizio Oleari, nella qualità di Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute e il Ministro Ferruccio Fazio, a:

1. adottare, sulla base del combinato disposto degli artt. 1 e 3 del D.lgs.vo 198/2009 e 2 della legge 241/90, entro il termine di 90 giorni dalla notifica della presente, atti amministrativi generali obbligatori e non aventi contenuto normativo da emanarsi obbligatoriamente entro e non oltre il termine di 90 giorni fissato dall’art. 2 della legge 241/90, di ritiro dei seguenti provvedimenti:

a) D.D. 27 agosto 2009 del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, Dipartimento della Prevenzione e della Comunicazione –Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria- concernente l’approvazione del contratto di fornitura di dosi di vaccino di antinfluenzale A(H1N1) stipulato tra il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e la Novartis Vaccines and Diagnostics s.r.l. con conseguente caducazione del Contratto di fornitura di vaccino contro l’influenza A (H1N1) concluso tra Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali e la Novartis Vaccines and Diagnostics s.r.l. in data 21 agosto 2009;
b) Delibera della Corte dei Conti -Sezione Centrale del controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato nell’adunanza del 10 settembre 2009- n. 16/2009, nella parte in cui è stato ritenuto il provvedimento al di fuori degli ordinari schemi contrattuali e di conseguenza è stata riconosciuta l’eccezionalità e somma urgenza dell’intervento, e così giustificata la mancata disamina dei vari punti di rilievo sollevati dall’Ufficio di controllo;

c) nonché tutti gli atti presupposti, conseguenti e comunque connessi, ivi compresi gli allegati agli stessi provvedimenti.

2. in particolare, si diffida il Ministero della Salute, in persona del Ministro p.t., e il Direttore Generale Dott. Oleari, a risolvere il contratto concluso con la Novartis per impossibilità sopravvenuta della prestazione posta a carico del Ministero della Salute ai sensi dell’art. 1463 c.c. e, per l’effetto, a sospendere qualsivoglia pagamento in favore della suddetta casa farmaceutica;

3. a sospendere i pagamenti e la ricezione dei vaccini non ancora effettuati e recuperare al bilancio della Ministero della salute o delle Entrate e riversare a favore del bilancio del SSN, in favore di tutta la collettività dei consumatori che in questa sede si rappresentano l’intera somma di €.186.600.000,00 ricevuta da parte del Ministero della Salute, oltre agli interessi legali a far data dal ricevimento della presente.

4. a risarcire il danno patrimoniale subito dalla collettività dei consumatori iscritti al SSN e rappresentata da codeste associazioni e, in primis, dal sig. G, P., quale conseguenza della condotta illecita e gravemente colposa tenuta dalle amministrazioni diffidate e dal funzionario che materialmente ha sottoscritto il contratto, stimato complessivamente nella somma di €.3,10, corrispondente alla percentuale di spettanza di ciascun cittadino italiano iscritto al SSN (secondo i più recenti dati Istat la popolazione degli iscritti al SSN è infatti di 60.067.070 persone) dell’importo di €.186.600.000 dovuto alla Società Novartis da parte delle amministrazioni odierne diffidate in esecuzione del contratto de quo;

5. a risarcire infine il danno non patrimoniale, cagionato a tutti i cittadini rappresentati dal Codacons (ed in primis al sig. G. P. che agisce in questa sede in qualità di iscritto al SSN) che hanno subito pesanti limitazioni alla propria autodeterminazione, oltre ovviamente al patema d’animo comprensibilmente e presumibilmente connesso agli allarmismi diffusi dal Ministro della Salute Fazio, che peraltro ancora proseguono, di ammontare pari ad almeno €.50,00 per ciascuno, o alla diversa somma che sarà ritenuta di giustizia.

DECORSO IL TERMINE SOPRAINDICATO SI PROCEDERA’ ALLA CLASS ACTION DI CUI AL D.LGS.VO 198/09 E ALLA AZIONE PER DANNI ORDINARIA E PER IL SILENZIO RIFIUTO EX ART. 21 BIS LEGGE 1034/71

